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Lecce, 15 e 16 Marzo 2013  

I Presidenti Eletti 2013-2014 si ritrovano al SIPE 

OLTRE BABELE, PER COSTRUIRE IL FUTURO 
DELLE NUOVE GENERAZIONI 

 
di Angelo Di Summa 

 
Dopo la famiglia i giovani. C’è una continuità 
reale, anzi un collegamento “vitale” tra il tema 
del Governatore Rocco Giuliani e quello del 
Governatore per l’anno 
rotariano 2013-2014, Renato 
Cervini, annunciato al SIPE 
(Seminario di Istruzione dei 
Presidenti Eletti), svoltosi 
venerdì 15 e sabato 16 marzo 
a Lecce. 
Dall’“essere famiglia a casa,  
nel  Rotary, ovunque” l’atten-
zione si sposta nella pro-
spettiva più connaturata alla 
famiglia, quella che ad essa dà 
sostanza e finalizzazione: le 
nuove generazioni. Così il 
tema prescelto dal 
Governatore Cervini è “Un 

futuro per i giovani”. Un tema che apre 
prospettive impensabili all’azione rotariana, ma 
che richiede anche un cambiamento radicale di 

mentalità e di disposizione 
d’animo. 
Non si tratta solo di 
assumere la consa-
pevolezza di una crisi  
generazionale, che pro-
prio i giovani oggi vivono in 
maniera più problematica 
di fronte al diffuso 
disorientamento, che, 
come ha sottolineato 
Cervini, trova cause 
profonde nelle incerte 
prospettive di lavoro e in 
una globalizzazione che 
indebolisce l’identità e 



confonde i riferimenti fondanti 
della vita. 
C’è un’immagine forte nello 
scenario prospettato dal 
Governatore eletto, quello di 
Babele.  
“I giovani oggi vivono una nuova 
Babele, confusi in una molteplicità 
di linguaggi, posizioni, approcci di 
vita e sempre più in difficoltà 
rispetto ad una analisi critica dei 
diversi linguaggi proposti”. 
Da qui la necessità di offrire ai 
giovani un filo, una traccia, una 
filosofia di vita. In questa missione 
possono soccorrere certamente i 
valori dell’etica rotariana (servizio, 
amicizia, diversità, integrità, 
leadership), così ricchi di quell’umanitarismo che i 
giovani avvertono molto per istinto, se coinvolti 
nella maniera giusta. Ma i giovani vanno ascoltati 
e compresi, magari con un sorriso. 
Questo apre  grandi prospettive di impegno e di 
azione. Lo scopo è ambizioso: “Trasformare la 
torre di Babele in una torre di vita”. 
Così la torre che nella Bibbia rappresenta una 
sfida impossibile e arrogante, può diventare 
invece un cantiere operoso e positivo in grado di 
edificare un avvenire diverso. 
“Ai giovani –ha continuato Cervini- dobbiamo 
fornire la speranza, la possibilità di migliorare le 
opportunità lavorative e professionali, 
coinvolgendoli nella grande famiglia rotariana e 
conducendoli all’etica rotariana quale solida base 
per la costruzione del futuro”. 
Ed ecco che la torre di Babele, nella 
rappresentazione che ne dà il grande albero della 
vita del pavimento musivo della cattedrale di 
Otranto, diventa il simbolo stesso del prossimo 
anno di vita del Distretto 2120. Non più una sfida 
a Dio, bensì una alternativa a tutte le negatività 
del presente. Ma anche un simbolo che attinge 

alla nostra storia artistica e culturale nella 
prospettiva di una Puglia più che mai ponte verso 
il Mediterraneo e il mondo.  
Questa sfida coinvolge tutti i Club, chiamati a 
sviluppare ogni possibile iniziativa rivolta verso le 
nuove generazioni, entrando seriamente in 
contatto con loro e chiamandole a partecipare. 
“Nei nostri Club c’è una possibilità infinita. 
Trasformiamo le nuove generazioni nella 
prossima generazione di rotariani”. 
Così bisogna certamente incrementare le borse di 
studio, ma il Governatore Cervini ha ipotizzato 
altre sfide, parlando di microcredito e della 
necessità di individuare nuove figure 
“istituzionali” di servizio, oltre al RYLA, per dare 
corpo alla novità della via d’azione del Rotary 
verso le nuove generazioni. 
Si tratta di sfide che certamente, attraverso il 
coinvolgimento pieno nel Rotary, mireranno a 
cambiare la vita a tanti,  cambiando di riflesso 
anche la nostra stessa vita. 
E qui Renato Cervini si è rifatto con coerenza  al 
motto del nuovo Presidente Internazionale, Ron 
Burton: “Engage Rotary, Change lives”.  “Vivere il 



Rotary, Cambiare vite”: questa la traduzione 
italiana, non molto felice in verità perché quel 
verbo “engage” porta con sé il segno forte del 
lasciarsi coinvolgere, del compromettersi, 
dell’accettare pienamente e incondizionata-
mente, fino a farne filosofia di vita, i valori e le 
finalità del Rotary. In questo sta la differenza tra 
l’essere solo soci di un Club e l’essere rotariani. 
Il Governatore Cervini ha letto un messaggio 
inviato per l’occasione del SIPE dal Presidente 
Burton: “Il mio servizio nel Rotary mi ha cambiato 
la vita e io, attraverso il servizio, ho cambiato la 
vita a più persone”. 
Non sono mancate nelle parole di Cervini 
indicazioni programmatiche e priorità per il 
prossimo anno rotariano, sviluppate anche in un 
“coordinamento serrato e molto qualificato” tra 
tutti i tredici Distretti italiani, a cominciare da 
nuove iniziative per migliorare l’immagine 
pubblica del Rotary. Tra gli interventi previsti 
anche la scelta di Bari per la manifestazione 
nazionale del RYLA nell’aprile 2014. 
Al termine della sua relazione il DGE Cervini ha 
presentato la squadra distrettuale del prossimo 
anno e i suoi assistenti. 
Il SIPE, che è stato coordinato dall’istruttore 
distrettuale 2013-2014, PDG Titta De Tommasi,  
si era aperto, dopo l’onore al bandiere, con gli 
indirizzi di saluto del Presidente del Rotary Club di 
Lecce, Mario Massa, e del DG Rocco Giuliani. 
Quest’ultimo, rivolgendosi ai Presidenti eletti, li 
aveva invitati a vivere intensamente e con gioia la 
partecipazione alla famiglia rotariana, facendo 

una esperienza di amicizia impensabile al di fuori 
del Rotary. 
Hanno portato il saluto ai presenti anche il 
Prefetto di Lecce, Giuliana Perrotta, e del sindaco 
di Lecce, Paolo Perrone. 

Un momento particolarmente significativo è stato 
l’appello di tutti i Presidenti eletti, i quali  hanno 
potuto così approfondire la loro conoscenza 
reciproca, già iniziata al Pre-SIPE dello scorso 15 
dicembre a Bari; apprezzamento anche per gli 
interventi, la vivace discussione e il dibattito sui 
temi proposti alla fine della mattinata. 



Il Seminario di formazione ha offerto ai Presidenti 
di Club del nuovo anno rotariano tutti gli 
elementi di studio e riflessione per poter svolgere 
al meglio il proprio incarico, affrontando i temi 
centrali della vita del Rotary: ruolo e 
responsabilità del Presidente di Club, il Piano 
direttivo di Club e il sostegno del Distretto, 
Progetti di servizio efficaci (relatore il PDG Titta 
De Tommasi); l’Amministrazione del Club (DG 
Rocco Giuliani); la Fondazione Rotary e il Piano di 
Visione Futura (PDG Riccardo Giorgino, 
Coordinatore Rotary Foundation per il prossimo 
triennio); l’Azione rotariana e l’etica rotariana 
(PDG Mario Greco); l’azione per le Nuove 
Generazioni (DGN Luigi Palombella); l’azione 
internazionale e umanitaria (PDG Tommaso 
Berardi); il Piano strategico (PDG Marco 
Giuseppe Torsello); l’informazione rotariana e la 
rivista (Alfonso Forte). 
Renato Cervini ha concluso il SIPE invitando tutti i 
Presidenti eletti, i Segretari, i Tesorieri ed i 
Prefetti di Club all’importante appuntamento 
dell’Assemblea distrettuale che si terrà il 7, 8 e 9 
giugno al Grand Hotel Masseria Santa Lucia a 
Marina di Ostuni. 
 

 
 

Realizziamo insieme la Newsletter 
Usate l’indirizzo mail 

news@rotary2120.it 

LA LETTERA 
DEL PRESIDENTE 

INTERNAZIONALE 2013-2014  
del ROTARY INTERNATIONAL 

AI PRESIDENTI ELETTI  
DEL DISTRETTO 2120 

 
Pubblichiamo il testo della lettera inviata  

ai “Presidenti  eletti di Club del Distretto 2120”  
dal Presidente del Rotary International  

per l’anno 2013-2014. 
 
Gentili Presidenti eletti, 
Benvenuti al Vostro Seminario d’Istruzione 
per Presidenti Eletti. State per cominciare un 
nuovo capitolo entusiasmante nella Vostra 
vita di Rotariani. 
L’incarico di un presidente di club è il più 
importante di tutti nel Rotary. Il Vostro 
impegno ed entusiasmo provvedono a 
definire l’atteggiamento di tutti i Rotariani del 
Vostro club; la Vostra leadership li motiverà a 
Vivere il Rotary, Cambiare vite. 
Ogni giorno mi sovvengono sempre più 
ragioni per servire. Il mio servizio nel Rotary 
mi ha cambiato la vita, e attraverso il mio 
servizio, io ho cambiato la vita di altre 
persone. 
Quando ci rendiamo conto di quanto 
possiamo realizzare attraverso il Rotary, e 
cominciamo a fare del servizio nel Rotary una 
priorità della nostra vita, noi cominciamo 
veramente a Vivere il Rotary — ed è qui che 
si aprono le porte per il successo reale. 
Avete davanti una grande opportunità, 
cambiare il futuro del Rotary. Non vi sono 
limiti a quello che possiamo realizzare come 
Rotariani, quando serviamo con tutto il nostro 
cuore.  
Attraverso la Vostra guida, i soci del Vostro 
club potranno raggiungere il loro potenziale, 
diventando non solo soci di un Rotary club, 
ma veri Rotariani. 
Vi auspico un SIPE produttivo ed 
entusiasmante, e sono certo che Vi aspettano 
grandi cose per il Vostro anno d’incarico, 
mentre Vi preparate a Vivere il Rotary, 
Cambiare vite. 
Cordiali saluti, 
 
 Ron D. Burton 

 



 
CHI È 

 
Ron D. Burton 

Il Presidente 2013-2014 del Rotary International 
 

Ron D. Burton è andato in pensione come Presidente della University of Oklahoma 
Foundation Inc. nel 2007. È membro della U.S. Supreme Court Bar, della Oklahoma 
Bar Association e della Cleveland County Bar Association. È anche membro della 
American Bar Association; della ABA Section of Taxation Exempt Organizations 
Committee e della ABA Section of Real Property, Probate, and Trust Committee on 
Charitable Organizations. Burton è stato vice-presidente della Last Frontier Council 
of the Boy Scouts of America ed ha ricevuto il Premio Silver Beaver. Inoltre, ha 
ricevuto il Premio Norman United Way and Junior League Volunteer of the Year Civic 
Award.  
Rotariano dal 1979, Ron è socio e past presidente del Rotary Club di Norman, 
Oklahoma. Ha ricoperto vari incarichi nel RI: governatore distrettuale, 
rappresentante per il Consiglio di Legislazione (1992 e 1995), Istruttore dei gruppi di 
discussione e moderatore all’Assemblea Internazionale, istruttore di zona, 

consulente Rotary sulle informazioni, membro di commissione e task force, rappresentante del Presidente del RI, 
e assistente del Presidente del RI. Inoltre, è stato presidente della Commissione del Congresso RI 2011 a New 
Orleans. Come membro del Consiglio centrale del Rotary, ha ricoperto l’incarico di presidente della Commissione 
esecutiva, della Commissione Amministrazione e Commissione di Revisione.  
Oltre a tali incarichi, Burton ha ricoperto l’incarico di consulente della Fondazione Rotary per la Commissione di 
sviluppo; consigliere nazionale dell’Iniziativa per il Fondo permanente; Coordinatore Regionale Fondazione 
Rotary, membro della Commissione Internazionale PolioPlus, membro del Permanent Fund Leadership Team e del 
PolioPlus Speakers Bureau; moderatore del programma di formazione dei Coordinatori Regionali Fondazione 
Rotary. Ron è stato Amministratore della Fondazione nel 2006-2010 e vice presidente nel 2008-2009, oltre ad 
aver ricoperto l’incarico di membro e vice presidente della Commissione Visione Futura.  
Nel 2013-2014, Ron sarà il Presidente del Rotary International. 
 

Renato Cervini 
Il Governatore 2013-2014 del Distretto 2120 

 
Renato Cervini, figlio di un imprenditore della provincia di Varese e di madre 
milanese, è nato a Monopoli (BA), e risiede da sempre a Bari. E’ sposato dal 1981 con 
Maria Luisa, con passato da archeologa e nota esperta di storia del cinema; ha una 
figlia di 21 anni, Micol, studentessa presso la Facoltà di Giurisprudenza 
dell’Università degli studi di Bari.  
Laureatosi nel 1969 in Ingegneria Civile, sezione Edile, presso l’Università di Bari, 
segue un percorso post universitario di ricerca, in parte all’estero, che gli consente di 
ricoprire tutti i ruoli di una brillante carriera universitaria nel settore dell’Architettura 
tecnica, da borsista, assistente ordinario, professore associato; vincitore di concorso 
nazionale a professore ordinario di architettura tecnica, prende servizio presso 
l’Università della Basilicata a Potenza il 23 settembre 1986; dopo pochi giorni viene 
eletto Preside della Facoltà di Ingegneria della stessa Università. Nel 1989 viene 

chiamato alla Facoltà di Ingegneria del Politecnico di Bari, dove svolge importanti ruoli accademici: Direttore del 
Dipartimento di Architettura e Urbanistica dal 1991 al 1996, Presidente del Consiglio di Corso di Laurea in 
Ingegneria Edile dal 1999 al 2003, Preside della 1° Facoltà di Ingegneria del Politecnico di Bari, eletto per due 
mandati consecutivi, dal 2003 al 2009, Componente eletto della Giunta della Conferenza dei Presidi delle Facoltà 
di Ingegneria italiane dal 2006 al 2009, Coordinatore del Dottorato di ricerca in Ingegneria Edile per il 2010.  

http://www.google.it/imgres?um=1&hl=it&sa=N&biw=1280&bih=599&tbm=isch&tbnid=E3-8kwqop_YDsM:&imgrefurl=http://www.farwestpets.org/&docid=uouK6PfMVvyQUM&imgurl=http://www.crsadmin.com/Gen/Accounts/9534/General/f8129d78-a511-4b45-83f1-3be139b9453d.jpg&w=682&h=1024&ei=p5VLUYfLMIzDPLLvgIAD&zoom=1&iact=hc&vpx=810&vpy=186&dur=1883&hovh=275&hovw=183&tx=72&ty=236&page=2&tbnh=140&tbnw=114&start=22&ndsp=31&ved=1t:429,r:33,s:0,i:187


Iscritto all’Ordine degli Ingegneri di Bari dal 1970, ha svolto come progettista una qualificata attività 
professionale di cui si segnalano: progetto di un liceo scientifico a 25 aule in Gioia del Colle, collaborazione alla 
direzione dei lavori del restauro del castello di Barletta, redazione del PRG e del PUG di Barletta, progetto 
esecutivo dei lavori per la sede della Giunta e del Consiglio della Regione Basilicata in Potenza, progetto esecutivo 
e direzione dei lavori di un mercato coperto per 250 punti vendita nella ex Manifattura dei tabacchi di Bari, 
coprogettista e direttore dei lavori del Centro Internazionale di Alti Studi Universitari (CIASU) in Laureto di Fasano 
(BR) per conto dell’Università di Bari.  
È rotariano dal 1987 nel club di Potenza; dal 1991 è socio fondatore del Club di Bari Castello, di cui tuttora è socio 
attivo. E’ stato Presidente del Club di Bari Castello nel 1996 – 97, Assistente del Governatore per gli allora quattro 
Club metropolitani di Bari nel 1998 – 99; nel Distretto 2120 ha sempre promosso molte iniziative rotariane per le 
nuove generazioni: Presidente della Commissione distrettuale RYLA per tre anni e componente della stessa per 
numerosi anni; Presidente e componente di numerose Commissioni distrettuali nelle quali ha sempre dimostrato 
grande spirito di servizio, in particolare per i giovani. E’ insignito di 2 PHF; tra le numerose partecipazioni ad 
Assemblee e Congressi rotariani si evidenzia la partecipazione al Congresso Internazionale di Nizza, nel giugno 
del 1995. Nel 2013-2014, Renato sarà il Governatore del Distretto 2120 del Rotary International. 
 
 

I PRESIDENTI ELETTI E GLI ASSISTENTI  
DEL GOVERNATORE 2013-2014 

 
I Presidenti Eletti 

 

Antonio Masi Acquaviva delle 
Fonti  Gioia del 
Colle 
 

Antonio Iervolino Altamura Gravina 
 

Pasquale Solimando Andria Castelli 
Svevi 
 

Gaetano Scamarcio Bari 
 

Nicola Mossa Bari Alto 
Casamassima 
 

Giacomo De Candia Bari Castello 
 

Patrizio Cardone Bari 
Mediterraneo 
 

Vito Plantamura Bari Ovest 
 

Giorgio Papa Bari Sud 
 

Serafina Cafagna Barletta 
 

Giuliano Porcelli Bisceglie 
 

Zora Del Buono Bitonto Terre 
dell’Olio 
 

Pietro Aloisio Brindisi 
 

Alfonso Ambrosone Brindisi Appia  A.  

Cosima Piliego Brindisi Valesio 
 

Antonio Di Monte Canosa 
 

Marilena Cosentino Ceglie Messapica 
Terra dei Messapi 
 

Nicola Grippo Cerignola 
 

Michelangelo  
De Benedittis 
 

Corato 
 

Angelo Di Summa Fasano 
 

Maria Teresa Cavalli Foggia 
 

Massimiliano  
Di Giuseppe 

Foggia  
Capitanata 
 

Pasquale Vaira Foggia Umberto 
Giordano 
 

Paola Cazzato Francavilla F.na  
Alto Salento 
 

Antonio Tanza Galatina Maglie  
Terre d’Otranto 
 

Vincenzo Tattolo Gallipoli 
 

Franco Mele Gargano 

Giuseppe Ferro Lecce 

Antonio Gaballo Lecce Sud 
 

Salvatore Donato Russo Lucera 
 



Arcangelo Gabriele 
Liguori 
 

Manduria 

Lina Giordano Manfredonia 
 

Carlo Inghingolo Martina Franca 
 

Donato Sanarico Massafra 
 

Donato Luongo Matera 
 

Giusy Gramegna Melfi 
 

Dante Angrisani Molfetta 
 

Paolo Muolo Monopoli 
 

Gabriella Di Gennaro Nardò 
 

Antonio Muscogiuri Ostuni V. d’Itria  
e Rosa Marina 
 

Pietro Pastore Policoro Heraclea  
Centenario 
 

Renato Maffione Potenza 
 

Pasquale D'Aquino Potenza Ovest 
 

Alessandro Mele Putignano 
 

Luigi Severini Riva dei Tessali 
 

Dante Renna Rutigliano  
e Terre dell’Uva 

 

Francesco Di Cosmo 
 

S. Giovanni 
Rotondo 
 

Francesco Paolo Lops San Severo 
 

Filippo Console Senise Sinnia 
 

Emanuele Di Palma Taranto 
 

Antonio Biella Taranto  
Magna Grecia 
 

Elisabetta Papagni Trani 
 

Maria Ierardi Val d’Agri 
 

Giuseppe Orlando Venosa 

 
Gli Assistenti del Governatore 2013-2014 

 
ZONA 1 
Potenza, Potenza Ovest, Melfi, Venosa 
Francesco Lacerenza 
 

ZONA 2 
Matera, Policoro Heraclea Centenario, Senise 
Sinnia, Val d’Agri 
Rosanna Maggio 
 

ZONA 3 
Gargano, Manfredonia, San Giovanni Rotondo, 
San Severo 
Nicola Gentile 
 

ZONA 4 
Foggia, Foggia Capitanata, Foggia Umberto 
Giordano, Cerignola, Lucera 
Nicola Auciello 
 

ZONA 5 
Andria Castelli Svevi, Barletta, Canosa, Trani 
Costantino Frisario 
 

ZONA 6 
Altamura Gravina, Bisceglie, Bitonto Terre 
dell’Olio, Corato, Molfetta 
Michele Loizzo 
 

ZONA 7 
Bari, Bari Castello, Bari Mediterraneo,  

Bari Ovest, Bari Sud 
Vito Troiano 
 

ZONA 8 
Acquaviva delle Fonti  Gioia del Colle, Bari Alto 
Casamassima, Monopoli, Putignano, Rutigliano 
Terre dell’Uva 
Maria Pia Vasti 
 

ZONA 9 
Taranto, Taranto Magna Grecia, Manduria, 
Massafra, Riva dei Tessali 
Pietro Mastrangelo 
 

ZONA 10 
Ceglie Messapica, Fasano, Martina Franca, Ostuni 
Valle d’Itria e Rosa Marina 
Silvano Marseglia 
 

ZONA 11 
Brindisi, Brindisi Appia Antica, Brindisi Valesio, 
Francavilla Fontana Alto Salento 
Francesco Facecchia 
 

ZONA 12 
Lecce, Lecce Sud, Galatina Maglie Terre 
d’Otranto, Gallipoli, Nardò 
Tommaso De Vittorio 



2120 
 

Sabato 6 aprile 2013  
Villa Demetra - Cerignola 

 

SEMINARIO 
DISTRETTUALE 

SULL’EFFETTIVO 
 

 Il Seminario distrettuale 
sull’Effettivo è tra gli 
appuntamenti più 
importanti dell’anno di 
servizio di un gover-
natore. 
Il Rotary, se vuole 
continuare a conquistare 
una sempre maggiore 

autorevolezza, ha necessità di imporsi più 
incisivamente all’attenzione del mondo esterno 
perché tutti o quanti più possibile possano avere 
occasione e modi di conoscerlo e apprezzarlo. 
È allora importante guardarsi intorno ed 
osservare attentamente il poliedrico cam-
biamento in corso che, grazie ad un nuovo modo 
di comunicare e di essere presenti ovunque ed in 
tempo reale, ci consente di essere cittadini del 
mondo in contestuale relazione con l’umanità 
intera. 
È così auspicabile inserirsi sulla scena globale con 
una univoca immagine che identifichi e qualifichi 
l’azione del Rotary con maggiore semplicità ed 
efficacia anche per l’osservatore più superficiale e 
disattento. E per far ciò è necessario adeguare ai 
mutati tempi i nostri tradizionali metodi 
operativi. 
Il Seminario sull’Effettivo è la più ghiotta 
occasione per approfondire insieme questa 
importante tematica al fine di adottare la 
migliore metodologia da utilizzare per meglio 
individuare e coinvolgere i protagonisti del 
servizio rotariano che, in ogni club, in ogni 
distretto, avvertano chiara la sensazione di far 
parte di un’unica squadra (rectius di una famiglia)  
Che, ovunque, si metta quotidianamente con 
amicizia ed entusiasmo a disposizione di tutti con 
gli stessi ideali e con lo stesso obbiettivo. 
Illustre ed autorevole comunicatore di questo 
importante messaggio è il PDG Prof. Dott. 

Giuseppe Viale, grande studioso della storia della 
nostra Associazione, osservatore e protagonista 
del cambiamento in atto anche nel Rotary, che 
ringrazio di cuore per aver accettato di tornare 
nel nostro distretto con la squisita disponibilità 
che non manca mai di testimoniarci. 
Vi aspetto con amicizia. 
Rocco Giuliani 
Governatore del Distretto 2120  
del Rotary International 

 
PROGRAMMA 

 
10,00 

Onore alle bandiere 
DG Rocco Giuliani 
Indirizzi di saluto 
Franco Di Munno 

Presidente del R. C. di Cerignola 
Dott. Antonio Giannatempo 

Sindaco del Comune di Cerignola 
 

10,15 
PDG Sergio Di Gioia 

Istruttore Distrettuale 
 

10,30 
PDG Giuseppe Viale 

Incremento dell’effettivo: 
un percorso accidentato 

 

11,15 
Sergio Di Gioia intervista Giuseppe Viale 

 

12.00 
Interventi 

 

13,00 
Conclusioni e chiusura lavori 

DG Rocco Giuliani 



Dal 9 al 13 aprile 2013 presso  
l’Istituto Agronomico Mediterraneo  

di Valenzano 

RYLA 2013 
LEADERSHIP E SERVIZIO 
La responsabilità dell’esempio 

 
 
Si svolgerà da martedì 9 a sabato 13 aprile 2013, 
presso il Ciheam - Istituto Agronomico 
Mediterraneo di Valenzano, RYLA 2013 sul tema 
“Leadership e Servizio – La responsabilità 
dell’esempio”. 
Scrive il presidente della Commissione 
distrettuale RYLA, Arcangelo Procopio: 
“La porzione dell’umana società, su cui sono 
fondate le speranze del presente e dell’avvenire, 
la porzione degna dei più attenti riguardi è senza 
dubbio la gioventù. Se la gioventù sarà 
rettamente educata, vi sarà ordine e moralità; al 
contrario: vizio e disordine. Io ho consacrato tutta 
la mia vita al bene della gioventù, persuaso che 
dalla sana educazione di essa dipende la felicità 
della nazione” (San Giovanni Bosco). 
L’educazione della gioventù, principalmente a 
mezzo del “buon esempio”, è l’imperativo 
categorico che deve guidare il Rotary 
International nella concretizzazione della quinta 
via di azione, quella a favore delle nuove 
generazioni. 

Il seminario RYLA 2013, nel solco di quanto fatto 
in passato, tende a fornire a giovani leader in 
formazione strumenti atti a migliorare le proprie 
conoscenze e le proprie qualità, così che meglio 
possano porsi al servizio della comunità”. 
La manifestazione ufficiale di apertura del RYLA 
avrà inizio martedì 9 aprile, alle ore 16,00, presso 
l’Aula Consiliare del Palazzo della Provincia di 
Bari. Qui, alla presenza del Governatore del 
Distretto 2120, Rocco Giuliani, e delle Autorità 

civili, militari e rotariane, ci sarà lo scambio dei 
gagliardetti. Seguirà la presentazione dei borsisti 
da parte di Arcangelo Procopio, Presidente della 
Commissione Distrettuale RYLA. Subito dopo le 
prolusioni e i saluti del Presidente della Provincia 
di Bari, Francesco Schittulli, del Direttore del 
CIHEAM-Istituto Agronomico Mediterraneo di 
Bari, Cosimo Lacirignola, e del DG Rocco Giuliani. 
La serata si concluderà, alle 20,30,  presso il 
Salone delle Feste del Circolo Unione, con 
“Benvenuto Ryla”, con i Soci dei Rotary Club 
metropolitani e con la riflessione sul tema 
Crescita è sviluppo? Il ruolo dell’università per la 
formazione del leader, svolta dal prof. ing. Luigi 
Maria Galantucci, Ordinario presso il Politecnico 
di Bari di Ingegneria Meccanica e Ingegneria 
Gestionale - Past President Commissione Ryla. 
Seguirà un concerto della pianista Adriana De 
Serio e della soprano Antonia Giove. 

I lavori veri e propri del Seminario inizieranno alle 
ore 9,00 mercoledì 10 aprile presso il Ciheam di 
Valenzano. Qui dopo gli incontri con gli studenti 
del Ciheam e i giovani rotaractiani e la visita al 
Centro inizieranno i lavori d’aula, che si 
protrarranno fino alla sera.  
I temi affrontati nella prima giornata, tra relazioni 
e stage di formazione, andranno da  La pace 
attraverso l’impegno e l’esempio (relatore il 
dott. Cosimo Lacirignola) a Il Rotary e la quinta 
via di azione “Giovani e Leadership - La 
responsabilità della scelta”( Arcangelo Procopio) 
a La Leadership generativa dalla Self Leadership 
ai comportamenti da leader Strumenti e tecniche 
per un approccio costruttivo e strategico agli 
obiettivi personali e professionali  (Raffaele 
Galasso, coach, formatore e docente di 
“Programmazione Neuro Linguistica”). 
Giovedì  11 aprile i lavori continueranno sullo 
stesso impianto metodologico, ma in una 
prospettiva internazionalista. 
I temi: Talamugongo “Lo sguardo dell’Africa per 
il III millennio” (Pedro Francisco Miguel, scrittore 
e sociologo delle relazioni etniche);  Il deg - deg o 
l’importanza dell’ascolto nell’accordo con il 
mondo (Papa Ngady - Amadou e Antonella 



Colletta, scrittori e divulgatori della spiritualità 
senegalese) - Coordina Franca Brescia, Presidente 
Commissione Accoglienza e Integrazione RC 
Francavilla Fontana Alto Salento. 
Nel pomeriggio è prevista la visita, nella zona 
industriale di Noci, alla “Sereco”, impresa 
specializzata nella progettazione e realizzazione 
di impianti e macchine per la potabilizzazione e 
depurazione di acque prelevate da mari, fiumi e 
laghi. Qui i borsisti saranno ricevuti dal 
Presidente del Club di Putignano e Presidente 
della “Sereco”, Donato Ritella, che presenterà 
l’azienda.  
Seguirà una conversazione del direttore 
operativo dell’azienda, Franco Mercieri, sul tema  
“Giovani” - Prospettive in “Sereco” tra crisi 
economica-finanziaria e globalizzazione dei 
mercati. 
Il momento centrale sarà costituito da uno stage 
sulla “resilienza”, con il prof. Pietro Trabucchi 
(Università di Verona - Psicologo dello sport, 
scrittore, scalatore, già psicologo della squadra 
olimpica italiana di sci di fondo alle Olimpiadi 
Torino 2006 e delle squadre nazionali di triathlon 
ecc.) che parlerà sul tema “Resistere - Superare 
la crisi - Perseverare” Cosa ci insegna lo sport 
intorno alla motivazione. 
Interverranno e renderanno testimonianza delle 
loro esperienze gli atleti  Pasquale Panzarino 
(olimpionico di canottaggio a Sidney 2000) e 
Vincenzo Micunco (nuotatore della nazionale 
italiana e plurimedagliato). 
Coordina Giuseppe Altamura (Stella d’Argento del 
CONI - Tecnico nazionale “formatore” della 
Federazione Italiana di Canottaggio) 
Due temi nel pomeriggio:  Non arrendersi al 
destino e cambiarlo, con Michele Sciacovelli, 
autore del libro “Quando il crimine paga”; La 
memoria e l’impegno, con Daniela Marcone, 
coordinatrice per la Puglia dei familiari delle 
vittime innocenti di mafia. Coordina Stefano 
Fumarulo, responsabile agenzia per la lotta non 
repressiva alla criminalità organizzata del 
Comune di Bari. 
In serata la manifestazione “Arrivederci Ryla”, 
presso l’Hotel “Hilton” Garden Inn di Bari, con i 
soci dei  Club Rotary di Bari Alto Casamassima, 
Acquaviva delle Fonti, Gioia del Colle, Monopoli, 
Bitonto e Rutigliano e la conclusione dello stage 
sulla “Resilienza” affidata alla relazione del prof. 
Pietro Trabucchi sul tema Le risorse personali per 
le sfide del futuro. 

Ultimo giorno di lavori sarà sabato 13 aprile, 
ancora presso il Ciheam di Valenzano. 
Qui l’istruttore distrettuale, PDG Sergio Di Gioia, 
coordinerà l’incontro definitivo dei borsisti sul 
tema Il Ryla 2013 raccontato dai partecipanti: 
esperienza, emozioni e considerazioni. Seguirà la 
consegna degli attestati di frequenza.  
Dopo i saluti del Presidente della Commissione 
Ryla, Arcangelo Procopio, il DG Rocco Giuliani 
concluderà la manifestazione. 
 
 

La prematura scomparsa  
di Pietro Mennea 

grande atleta e rotariano 
 

UN UOMO NORMALE  
CHE AVEVA SFIDATO 

I MARZIANI 
 

 
È stato definito il migliore atleta italiano di tutti i 
tempi. 
Pietro Mennea, pugliese di Barletta, medaglia 
d’oro ai Giochi della XXII Olimpiade, è 
prematuramente scomparso, dopo una lunga 
malattia, all’età di 60 anni. 
Di lui resterà il ricordo della lunga volata con cui il 
28 luglio 1980, allo stadio Lenin di Mosca, vinse la 
gara dei 200 metri piani. 

 
È vero, a quella Olimpiade non c’erano gli atleti 
USA, per via del boicottaggio deciso dal loro 
Paese, ma ai blocchi di partenza di quella 
indimenticabile finale c’erano atleti del valore del 
giamaicano Quarrie o del britannico  Welles. E poi 
il nostro Mennea era il titolare del record del 
mondo della specialità, conquistato a Città del 
Messico l’anno prima con il tempo favoloso di 19’ 

http://www.google.it/imgres?hl=it&biw=1280&bih=599&tbm=isch&tbnid=WwvaDPyh58abYM:&imgrefurl=http://www.ilmessaggero.it/sport/altrisport/pietro_mennea_morto_record_mondiale_campione_olimpico/notizie/259835.shtml&docid=nXyTCcM4-Og0pM&imgurl=http://www.ilmessaggero.it/MsgrNews/MED/20130321_mennea_pietro.jpg&w=620&h=334&ei=A8dRUarDFonXPZO5gbAB&zoom=1&iact=hc&vpx=2&vpy=316&dur=4557&hovh=165&hovw=306&tx=124&ty=122&page=2&tbnh=132&tbnw=245&start=21&ndsp=26&ved=1t:429,r:21,s:0,i:173


e 72’’: un record destinato a durare imbattuto 
per ben 17 anni (dal 1979 al 1996). 
Quel giorno Pietro Mennea entrò nella storia, ma 
con lui entrarono nella storia il nostro Sud e la 
Puglia. Figlio di modesta famiglia, Mennea rimase 
sempre il ragazzo del Sud, di una terra dove non 
aveva nemmeno le piste giuste per potersi 
allenare, ma che pure amò profondamente.  
Ma degli uomini del Sud egli aveva la tenacia e la 
voglia di riscatto e di sacrificio: tutto pur di non 
rinunciare al suo sogno. 
Con queste virtù vinse nello sport e, con le stesse 
virtù vinse anche fuori dallo sport: quattro lauree 
conseguite (scienze politiche, giurisprudenza, 
scienze motorie e lettere), una esperienza da 
politico e di eurodeputato, venti libri scritti, una 
attività di docente universitario e di avvocato, le 
Olimpiadi della vita lo videro sempre vincitore. 

Il giorno della morte “La Gazzetta dello sport” ha 
scritto: Il mare di Formia deve essersi intristito di 
brutto stamattina. Pietro Mennea è morto a 60 
anni e pochi mesi – era nato a Barletta il 28 
giugno del 1952 - e oltre alla sua Barletta, al suo 
studio di avvocato, ai tanti stadi frequentati, al 
dolore di sua moglie Manuela, c’è venuto da 
pensare a quei giorni infiniti fra l’hotel Miramare 
e la scuola dello sport di Formia, la sua seconda 
casa, diventata negli anni prima, primissima, alle 
mille ripetute sui 150 metri, gli allenamenti 
durante le feste di Natale, di Pasqua e di 
Capodanno, lui con quella strana tuta blu della 
nazionale che portava larga larga e il professor 
Vittori con il cronometro in mano. L’atletica era la 
sua vocazione, il terreno su cui aveva scelto di 
spremere se stesso, come disse lui in una delle 
tante biografie: “da quando non contavo nulla a 
quando una gara era diventata un esame”. E che 
esami. Quelli vinti, stravinti, sempre con qualche 
retroscena alle spalle, riempito da un’insicurezza 
che si trasformava in forza della natura. La natura 
di uomo normale che s’era messo a sfidare i 
marziani.  

Forse però non tutti sanno che Pietro Mennea 
era anche un rotariano, socio onorario del R. C. di 
Barletta. Ad esprimere il dolore del Club un 
manifesto, affisso per le strade di Barletta, ha 
voluto ricordarlo come “uomo di grandi doti 
sportive accompagnate da umiltà e sacrifici”. 
Ed anche il Governatore Rocco Giuliani ha voluto 
unirsi al cordoglio generale esprimendo il ricordo 
dei rotariani di tutto il Distretto 2120 per un 
personaggio che ha voluto e saputo testimoniare 
ai massimi livelli i grandi valori di coraggio, di 
lealtà, di volitività e di fratellanza propri dello 
sport autentico e di tutto il movimento rotariano. 
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